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1. Il Consorzio Forestale di Prata C.

 Riconoscimento ufficiale di Regione Lombardia 
in data 23/11/2001.
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1. Il Consorzio Forestale di Prata C.

 Progetti INTERREG ITALIA

ESPERIENZA SUL CASTAGNO IN VALCHIAVENNA

Estratto da: «Valchiavenna Vacanze, Periodico d’Informazione Turistica», n. 48

1. Il Consorzio Forestale di Prata C.

INTERREG ITALIA-SVIZZERA

Estratto da: «Valchiavenna Vacanze, Periodico d’Informazione Turistica», n. 48-2017, pagg.30-33



2.  Le varietà locali

ESPERIENZA SUL CASTAGNO IN VALCHIAVENNA

Etichettatura dei 
castagni potati

GRUSSULÉE GULPÀTBUNÈLA

2.  Le varietà locali

Mappatura digitale su 
cartografia catastale

GULPÀT VARDÉE MARÙN



3.  Il castagno e il castagneto

Funzioni e benefici della gestione selvicolturale del castagno.

Mantenere 
l’IDENTITÀ 

CULTURALE

Salvaguardare il 
paesaggio

Valorizzare il turismo

Attivare filiere 

Valorizzare i saperi e le 
risorse locali

Promuovere 
economie locali
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Gestione 
castagneto                  

(da frutto e ceduo)

Salvaguardare 
l’AMBIENTE

Favorire il 
BENESSERE 

SOCIALE

Fornire 
REDDITO

Attivare filiere 
secondarie

economie locali

Diversificare 
la produzione

Contrastare il dissesto 
idrogeologico

Garantire diversità 
biologica

Incrementare 
l’occupazione

Ridurre i costi ambientali 
da importazione

Stoccare il carbonio

3.  Il castagno e il castagneto

del castagno.

Valorizzare il turismo

Attivare filiere 

https://ec.europa.eu/eip/agriculture/en/find-
connect/projects/castani-co-“il-sequestro-di-carbonio-nel-sistema

Referente: Dott.ssa Carla Paola Scotti - Bologna

Favorire il 
BENESSERE 

SOCIALE

Attivare filiere 
secondarie

Incrementare 
l’occupazione

Ridurre i costi ambientali 
da importazione

Stoccare il carbonio



4. Il castagno nella storia locale

N. ANNO CONSEGNA CANONE D'AFFITTO

60 1240 San Martino

42 soldi nuovi, 1 formaggio di 24 libbre,
quartari di vino, 24 quartari di castagne, 1
tede, un uomo per 2 giorni di vendemmia,
pasto per 2 giorni al massario

 Esempi di canoni d’affitto dovuti ai monaci dell’abbazia 
di Dona
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Estratto da Tesi di Laurea di Antonella Orio: «L’abbazia di Santa Maria di 
Dona in Valchiavenna nei sec. XII e XIII», Università degli Studi di Milano, 

Anno Accademico 1998/1999.

63 1242 San Martino
20 congi di mosto, 4 comoli di farina di castagne
1 formaggio di 10 libbre

66 1244 San Martino

Metà del vino prodotto, 18 soldi nuovi, metà dei 
marroni, 1 libbra di pepe, mele e pere, rami di 
salice.

77 1252 San Martino

20 quartari di castagne, 4 quartari di marroni
miele, biada, 1 formaggio da 24 libbre,   2 capponi

4. Il castagno nella storia locale

libbre, 16
1 faxum

vendemmia, un

Esempi di canoni d’affitto dovuti ai monaci dell’abbazia 

Estratto da Tesi di Laurea di Antonella Orio: «L’abbazia di Santa Maria di 
Dona in Valchiavenna nei sec. XII e XIII», Università degli Studi di Milano, 

«GRÈE»

 metato per l’essiccazione e 
affumicatura delle castagne 

a Prata C.

di farina di castagne, 

metà dei 
, 1 libbra di pepe, mele e pere, rami di 

4 quartari di marroni, 
miele, biada, 1 formaggio da 24 libbre,   2 capponi



5. La scheda descrittiva morfologica

 La scheda del castagno richiede 25 descrittori UPOV

 Esempio: UPOV 2   Portamento dell’albero.
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5. La scheda descrittiva morfologica

La scheda del castagno richiede 25 descrittori UPOV



5. La scheda descrittiva morfologica

Esempio: UPOV 22  Dentatura del margine fogliare.
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5. La scheda descrittiva morfologica



5. La scheda descrittiva morfologica

Esempi: UPOV 11 Epoca inizio fioritura maschile 
UPOV 12 Epoca inizio fioritura femminile
UPOV 9 Fiore maschile: lunghezza amento
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http://planta-res.politicheagricole.it/schede_descr/CASTAGNO.pdf
https://www.upov.int/portal/index.html.en

5. La scheda descrittiva morfologica

UPOV 11 Epoca inizio fioritura maschile 
UPOV 12 Epoca inizio fioritura femminile
UPOV 9 Fiore maschile: lunghezza amento

10



6. I prodotti

CASTAGNE 
SECCHE

FARINA DI 
CASTAGNE 
FRESCHE
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FARINA DI 
CASTAGNE

BISCOTTI TORTE MALTAGLIATI

FRESCHE

I prodotti

CASTAGNE 
FRESCHE

CASTAGNE 
CANDITE
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FRESCHE

CREMA DI 
MARRONI

CALDARROSTE


